
~ INFORMAZIONE . 

QUELLA VOGLIA 
D'INSEGNARE 
IN CASA D'ALTRI 

f.tl Federazione naziolJale de/~ 
la Stampa, l'As.'iOciaz;one 
Stampa Emilia RomagìJo. 
l'Ordille ,UlZiollale dei Gior
nalisti, l'Odg dell'Emilia Ro~ 
magna ci ..,crIIOI1O. 

DOpO che la Camera Pena
le eli Modena. ha dato 
notizia di a.vere costi~· 

[O un "Osservatorio sull'Infor
mazione Giudiziaria" roonato 
da quattro avvocati. anche la Ca
mera Penale di Reggio sta per va
mcc Il proprio Osservaturlo . 
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DALLA PRIMA 

QUELLA VOGLIA 
D'INSEGNARE 
IN CASA D'ALTRI 
"E ciò - spiegano - non già per 
intimidire chicchessia, ma per 
monlfOrare i meccanismi della 
comunicazione anche su b<lse 
loc<lle c per misurarli alla luce 
del principi costituzionali". Que
sta ulteriore iniziativa delle Ca
mere Penali i euj avvocati sono 
coinvoltJ nel processo Aemilia 
non fa che accreSCere la preoc
cupazione degli organismi di ca
tegoria rispettO n queUi che ap
paiono solo come tentativi di li
mitazione della libertà di stam
pa: la voglia di insegnare In casa. 
d'altri è un male dei nostri tempi 
dal quale non pare immune chI 
51 occupa del processo Aemilia. 

Nelle oltre 140 udienze del pro
cesso i giornalisti SOno stati pre
senti c, nOn senza difficoltà, han
nO raccontato il processo. Attra
v/;'r$9 Il loro lavoro, I cronisti 
hanno ncceso i riflettori su dina
miche che hanno contribuito a 
far emergere in rutta la sua vio
len7 .. a l'enorme problema rap
presentato dalli} pemmazione 
deUa 'ndranghc[8 sul territorio. 
Rileniamo che iniziaùve come 
queste, che ra nno il paio con la 
richiesta di svolgere Il ~rocedi
mento a porte chIUse, siano at
teggiamenti che puntano a limi
tare Il dIritto all'informazione e 
la libertà di opinione di ogni per
sona. 

Fnsl,As5ocia:doneStampa 
Emllla-Rom.gna, Ordln. 
nazlona.le del Giornalisti, 

Ordine del Giornalisti 
dell'Emilia Romalna 

_LALETTERA - . . ' - . ._-

~CONVEGNO 
LO FACCIAMO 
LOSTFSSO 

11 presidente della Camera 
Pella ledi Reggio Emiliac/ Ila 
sc.rltro ((uesta lettera. Fa rife. 
rimellto al documemo della 
s'es.~a Camera Penale elle la 
G{lZZetta ha pubblicato ieri 
insieme alla risposta de/no
stro ditenore. /I documento 
a1111llllcia l'istitHzioneancile 
a Reggio (dopo Modella) tU 
Wl Osservatorio Lncale 
.. "II 'fll/ormazlone GII/dlzla
ria e invita la Gazzetta a par
teciparea WJ colJfromosullo 
stesso tema, in marzo, 
nell""la do,," si slIOlge 1/ pro
ce:ssoAellJiJia. 

dì NICOLA TRI A 

C aro Dlrettorè, leggo il 
suo commento e, -d'1m· 
pulso. le scrivo. Sono 

sinceramente amareggiato. Sta
vo da tempo coltiva,ndo Il desi
derlodl conoscerla, nonostante 
la sua penna acuminata non ci 
avesse in passato rlspanniato 
fendenti (con un sarcasmo che 
invece spesso poteva rlspar
miarsi), Lo coltIvavo pcrch6 i 
suoi cronisti, per i quali nUlrO 
grande sùma, mi hanno sem
pre parlato bene di lei, dJpln
gcndola come un uomo dai 
pensieri "alti" e Hberì da basse 
conllngenze (quotidiane ed 
"edJtorJalI"). E dei rari uomIni 
cosl fatti lo ho un'ammirazione 
incondizionata_ 

Oggi purtroppo devo abban
donare l'Idea che ci possa esse
re un qualche confronto. Non 
taluo perché lei ha manifestato 
- mi lasci dire: altezzosamentè 
di non sapere COSa farsene di 
un confronto con noi. E nem
meno perché le nOStre idee sia
no cosl distanti dalle sue, sul te
mi che a noi stanno cari (giac
ché Il confronto stesso presup
pone diversità e, talora, anche 
distanza). 

Abbandono oggi questa idea 
perché trovo avvi lente, glielo di
co di getto e con tuna la fran
chezza che ho (e che spero ap
prezzi) , vedere che lei scrive 
manipolando il nosttO pensie
ro, le cose In cui profond<lmcn
te crediamo e la nOSlra stessa 
identità_ 

È avvilente il fatto che, anzi
ché elevarsi do una contesa ste
rile, si rigelti nel cuore della po
lemica, strumentalmente ali 
mentando - anzi esasperando -
l'equivoco da cui questa bagar
re è nata: che l'osservatorio cU 
Modena e quello di Reggio sia
no correlati al processo Aeml
Iia. Abbandono l'idea perché 
credo lei non abbia avuto la vo
glia. né ,I sia dato il tempo. di 

capiJe di cosa stesse scrivendo, 
E non c'è alcun dialogo possibi
le - ahimè - con chi voglia fin
~ersisordo. lo , caro Direttore, si 
mforml. non sono al soldo di 
nessuno, malgraùo le insinua
zioni delle quali. sin dal titolo 
del suo commento, lei si fa par
latore. Le camere penaU - che 
evidentemente lei non sa bene 
cosa siano Ce nemmeno mostra 
di volerlo supere) - non hanno 
padroni. Non hanno letto ri né 
editori, Le Camere penali han
no a cuore le libertà (anche la 
sua.), i diritti dei cittadini coin
volti nel procedimenti penali, 
quelli del detenuti. II convegno 
- sappia. lo organizzeremo. U 
presidente dell'Ordine Regiona
le dei Giornalisti, cui lei mostra 
doverosa devozione, si è mo
strato ben pitl dialogante dJ lei, 
accettanùo il nostro invito. E 
speriamo sia un momento di ve
ro incontro. A dispetto del suo 
rifiuto che comunque - vede co
me sono fstto? - continua a dJ· 
spiacermi. 

Di questa mja lettera si senta 
libero di fare l'uso che crede: la 
cestini, la consclVlln un cosset
to o la pubbUchL canzonandola 
con la causticità di cui ~capllcc. 
C lei che detlde. 

Risponde il direttore. 

A 1/lIoeato Tria, decido di 
saltare oltre le reazioni 
cmotiuec lasua .çorpresa 

per la mia lIIalliera di scrivere, 
Dirigo la Gazzetta dall'aprile di 
due anni fa , Amo I"contrare le 
persone perché SOIlD agenti dei 
fatti clic raccontiamo, Lei - con 
estrema cortesia - eVQca /1n 111-
contro che non può pUI aIJllcn;
re, superato dalla mia critictl 
all'Osservatorio e del "no" della 
Gazzetta. (II'a partecipazione a 
Wl confronto pubblico, ospitato 
111 tUl 'auladigiustizia. Bellc. ln
tanto Ila ben detto c1u~ il doCll 
melllo della Comera Penale di 
Reggio, cile fa catella COli quello 
di Modella, cl 1m raggiunto con 
formalità, severità e soletJllltll. 
Solitamente glt Incontri-cnn
fronti avvengono prima della 
d~f[usione delle "determinazio
ni'. Che. ripeto, teniamo alill 
larga. InDstrl OSSerlKl(ori sono i 
lettori, Riteniamo inopportuno 
1m confronto con I penalL'ìli 
nell'aula dove si sl!olga il proces
so Aemilia. lllopportllno anche 
ili altra sede, perché il processo 
Aemilia sta virando lIerso i ver
detti. Una ""rlflca sulla qualità 
dcll'lnformazione giudiziaria 
ilOTI si fa i1l questi tempi. Lei af
ferma che 11011 c'è corl'elazlone 
tra le vostre inlzlmiuee /I dibatti
me/uo, Ma proprio ilcomunica· 
lo dei vostri colleghi modenesi 
(n CIII fare riferimento ed espri
mete solidarietà) cita W~ unico 
caso esemplare: le vicende gior· 
nalisticile an/nella al processo 
Aemllia. .çf,$c. 


